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1 SERVODIAMETRO DIGITALE  = UST =

Caratteristiche generali

Il servodiametro digitale “UST” è un circuito ausiliario, con alimentazione propria, in struttura

modulare standard a giorno protetta superiormente da un plexiglass trasparente.

Il circuito è adatto alle regolazioni di tiro su avvolgitori e svolgitori a calcolo di coppia indiretto ed è

completo delle seguenti compensazioni:

- Compensazione di inerzia-bobina, che tiene conto del peso del materiale avvolto in funzione

del diametro istantaneo della bobina.

- Compensazione di inerzia-macchina, che compensa l’inerzia dl motore, degli organi meccanii

e della bobina vuota.

- Compensazione  attrito di stacco, che fornisce la coppia necessaria in fase di spunto.

- Compensazione attrito degli organi meccanici (riduttori e attriti radenti vari della macchina).

- Compensazione di perdite dinamiche  che si incrementano con l’aumentare di VW.

Il riferimento di corrente in uscita può pilotare convertitori a coppia undirezionale e reversibile. E’

disponibile l’uscita complementare. L’impostazione di tiro avviene tramite  un potenziometro

esterno alimentato dal servodiametro stesso. E’ possibile ridurre il tiro sul materiale con

l’aumentare del diametro di avvolgimento tramite  un potenziometro esterno che imposta l’effetto

taper. La velocità di calcolo del diametro è adattativa, e quindi è tanto maggiore quanto più è

grande l’errore di calcolo transitorio.

Il servodiametro comprende un circuito di protezione antifuga  che provvede, in caso di

intervento, ad azzerare il riferimento di corrente.

Inoltre, tramite comando esterno, è possibile commutare un riferimento di corrente indipendente

dal calcolo di tiro, da usare come coppia a macchina ferma.

Il diametro clacolato durante il funzionamento dell’aspo  può essere memorizzato tramite

comando esterno; inoltre viene automaticamente memorizzato a velocità zero.
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Schema a blocchi e collegamenti (SE271)
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2 CARATTERISTICHE TECNICHE

- Tensione di alimentazione  110/220Vca 50/60 Hz. , 4 VA

- Tensione di ingresso DT linea (VL)
e DT aspo (w)

da 10 a 220V (Standard da 45 a 220) entrambi

gli ingressi possono essere selezionati per

polarit� po sitiva o negativa.

- Tensione di uscita ± 10 V su entrambe le uscite in caso di

applicazione reversibile.

In caso di applicazione unidirezionale le uscite

vengono abilitate a funzione con polarit� singola

(positiva o negativa a seconda del morsetto di

uscita scelto).

- Potenziometri esterni Valore standard 5 K

-  Linearit� e risoluzione del calcolo
diametro come rapporto VI/Vw

± 0,5% per velocit� d i linea da 1/10 alla

nominale e per variazioni di diametro da ~ 1 a

10 con risoluzione 1/256 fra diametro zero e

diametro massimo.

- Comando esterno di abilitazione calcolo Inviando il comando (a + 24 V) si abilita il calcolo

del diametro. Togliendo il comando, viene

memorizzato il d istantaneo.

- Comando esterno di azzeramento Togliendo il comando (a + 24 V) il diametro di

calcolo viene azzerato.

- Comando esterno di tiro da fermo Inviando il comando (a + 24 V) si abilita una

coppia indipendente  tarabile internamente da 0

a 65% escludendo automaticamente  la coppia di

calcolo e le compensazioni.

- Comando esterno di UP manuale Collegando a + 24 V questo ingresso tramite un

contatto esterno si pu� au mentare manualmente

il diametro memorizzato.

- Campo di regolazione compensazione di

inerzia

 Inerzia bobina 0 ¸ 100 %

Inerzia macchina 0 ¸ 50 %

- Rapporto diametri (diam. Max/diam. Min.) tarabile da 1,3 a 10

- Campo di regolazione effetto taper da 0 a 75 % con potenziometro esterno

- Campo di regolazione tiro minimo da 0 a 50 % con trimmer di taratura interno

- Campo di regolazione compensazione

attriti macchina

da 0 a 25 % con trimmer di taratura interno

- Campo di regolazione e durata della

compensazione tiro di stacco

da 0 a 25 % con trimmer di taratura interno e

durata dell'impulso tarabile  da 0,1 a 3 sec.

- Campo di regolazione compensazione

perdite dinamiche

da 0 a 25 % con trimmer di taratura interno

- Margine di sicurezza per la protezione anti-

fuga

dal 3% al 40 % con trimmer di taratura interno
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3 POTENZIOMETRI E COMPONENTI VARIABILI

VL (P4) Regolazione ingresso D.T. di linea.

Alla massima velocit� tarare P4 i n modo che la tensione sul punto di

prova VL sia + 10V.
Vw (P3) Regolazione ingresso D.T. aspo.

Alla massima velocit� d i aspo vuoto tarare P3 i n modo che la tensione
sul punto di prova Vw  sia + 10V.

D/d    (P1) Regolazione rapporto diametri.

Con aspo pieno  (oppure a velocit� d i aspo corrispondente a diametro

massimo) regolare P1 per avere il limite di accensione del led di F.C.

(LD1)
Minimo rapporto diametri : 1÷ 1,3

Massimo rapporto diametri :  1÷ 10

TS   (P5) Regolazione tiro di stacco.

Tarare P5 in modo da compensare gli attriti in fase di spunto della
linea (0 ¸ 100 %)

t    (R13) Tempo di durata della coppia di spunto per la compensazione attrito di

stacco.

Il valore di questa resistenza si pu� calcolare come segue:
R 13 (in M W ) =  t (sec)

TM    (P6) Compensazione attrito macchina.

Serve a compensare gli attriti  degli organi meccanici che si

oppongono  al moto dell' aspo.
(0 ¸ 25 %) tarare con P6

dVL/dt  (C1) Massima derivata della velocit� d i linea. Il valore di questo

condensatore  si pu� calcolare come segue: C1 (in m F) =  
0,22

.)(sec  t

Il corretto valore di capacit� de termina una tensione circa – 10V sul

punto di prova “J” durante le fasi di massima accelerazione della

velocit� di linea.

TD (P2) Compensazione perdite dinamiche.
Serve a compensare eventuali coppie resistenti all'aumentare di Vw . 
(0 ¸ 25 %) tarare con P2

To    (P7) Tiro minimo.

Col potenziometro di impostazione tiro a zero tarare P7 per avere sul
materiale il minimo tiro voluto (0 ¸ 50 %)

d  (P8) Diametro minomo.

Serve a fornire l'informazione del valore di diametro minimo al circuito

di calcolo della curva taper e della curva di inerzia bobina. In condizioni

di diametro minimo, tarare P8 per avere 0V sul punto di prova D-d.
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Kd  (P9) Curva di inerzia.

Serve a tarare il circuito di calcolo dell'inerzia bobina al variare del

diametro.

Con tensione sul punto di prova “D-d” = 5V, tarare P9 per avere  sul

punto di prova “CD” la tensione corrispondente in tabella B.

JM (P12) Inerzia macchina.

Tarare P12 per compensare l'inerzia della macchina e della bobina
vuota (0 ¸ 50 %)

JB (P11) Inerzia bobina.

Tarare P11 in funzione dell'inerzia bobina al massimo diametro in

modo da mantenere costante il tiro sul materiale anche in fase di
accelerazione-decelerazione (0 ¸ 100 %)

TF (P13) Tiro da fermo tarare P13 in funzione del tiro desiderato a macchina
ferma (0 ¸ 100 %)  (portando al morsetto 19 + 24V)

KF (P10) Margine sicurezza antifuga.

Tarare con (P 10) la tensione su Vr secondo la tabella C.

4 TABELLE

- TAB. A  (Cavallotti)

D.T LINEA (A) D.T. ASPO (B)
 COMPENSAZIONI

ATTRITI (C)

AVV. SVOL. (D)
* Vedi note

(E) UNID. REV.

Positiva 1-2 Positiva 1-2 Avv. 1-2 Avv. 1-2 Avv. 1-2 2-3

Negativa 2-3 Negativa 2-3 Svol. 2-3 Svol. 2-3 Svol. 3-4 2-3

Avv. = avvolgitore, Svol. = svolgitore
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- TAB. B  (Curva inerzia)

R A P P O R T O  D I A M E TR I      min d
 D max

D-d = 5V

Tarare con
Kd (P9)

1,3
1,5 2 2,5 3 4 5 6 7 8 9 10

PUNTO DI
PROVA CD 4,

56

4,
25

3,
61

4,
14

2,
81

2,
39

2,
14

1,
97

1,
86

1,
77

1,
71

1,
66

- TAB. C  (antifuga)

S O V R A V E L O C I T A'   A M M E S S A  

Tarare con
KF  (P10)

5% 10% 15% 20% 25% 30% 25%

PUNTO DI
PROVA Vµ

+ 0,25 + 0,5 + 0,75 + 1 + 1,25 + 1,5 + 1,75

N.B.:- Il cavallotto D, nella posizione 1-2, blocca il calcolo del diametro a diminuire; in  questo

modo la scheda pu� e ssere usata solo con aspi avvolgitori, nei quali il diametro di

avvolgimento pu� solo aumentare.

Nel caso avvenisse una rottura del materiale avvolto, vi sarebbe una tendenza  di aumento

della velocit� ango lare e quindi il calcolo del diametro tenderebbe a diminuire; essendo

bloccata tale possibilit� , il diametro rimarr� memorizzato e quindi vi sar� uno scostamento

fra la velocit� ango lare effettiva e quella teorica calcolata dal circuito tramite il diametro

memorizzato.  Questa condizione fa intervenire il circuito di protezione antifuga.

- Mettendo il cavallotto D in posizione  2-3 (svolgitore), si lascia libero il calcolo del diametro

a diminuire.

In caso di rottura  materiale, lo svolgitore tender� p rima a fermarsi e poi a invertire la

rotazione. In questo caso interviene sempre il circuito di protezione antifuga per inversione

della velocit� ango lare.
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5 INGRESSI  E  USCITE

- EDT L D.T. linea – Tensione ammissibile da 20 a 220 V. (standard da 45 a 220V).

- EDT w (8) D.T Aspo – Tensione ammissibile da 20 a 220 V. (standard da 45 a 220V).

- AB   (20) Sblocco diametro  con + 24V, si abilita il calcolo del diametro.

Disalimentando il morsetto AB si blocca il calcolo e si resetta la protezione

antifuga.

- AZZ   (21) Azzeramento diametro. In funzionamento tale morsetto deve essere a +

24V.  Disalimentando il morsetto AZZ si azzera il diametro e si resetta la

protezione antifuga.

- TF   (19) Tiro da fermo; con + 24V si disabilita il tiro calcolato dal servodiametro e si

abilita una coppia fissa impostabile con P13. Vengono escluse anche tutte

le compensazioni.

- U2   (16) Uscita riferimento di corrente. (In caso di avvolgitore U1 � no rmalmente

positivo). U1 (17) � complementare di U2.

- RT (9)  T (10)  Tm (11)  Ingressi potenziometro di impostazione tiro. (Collegare

esclusivamente secondo schema).

- CT (12)  TT (13) OV (14)  Ingressi potenziometro di impostazione decremento ªtaperº.

(Collegare esclusivamente secondo schema).

- UP   (15) Aumento manuale del diametro; con + 24V si aumenta il valore del diametro

memorizzato. Tale comando deve essere usato  a macchina ferma.

- D   (18) Uscita valore analogico del diametro.  (0 ¸ -10V).

Pu� e ssere usata per visualizzare il diametro su uno strumento analogico.

- AF (4) Antifuga; uscita a collettore aperto protetto per allacciamento eventuale rel�

esterno  di segnalazione dell'intervento ( + 24V – 30 mA max.)

- CN1 Connettore montato su circuito stampato da cui si possono prelevare i

seguenti segnali:

1) da pin 1 a pin 8 sono disponibili gli otto byte della cifra digitale

corrispondente al diametro istantaneo (livello logico 0 = 0V   1 = + 15V).
2) pin 9 : uscita analogica del diametro istantaneo (0 ¸ -10V)
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corrispondente al morsetto 18 (-D) della morsettiera.

3) pin 10: ingresso di impostazione riferimento di tiro corrispondente al

morsetto 10 (T) della morsettiera.
4) pin 11: uscita di  impostazione riferimento di tiro (0 ¸ -10V)

corrispondente al morsetto 9 (RT) della morsettiera.

5) pin 12: ingresso di ªaumenta diametroº manuale (livello logico  0 = 0V, 1

= + 15V)

6) pin 13: 0V dell' alimentatore interno

7) pin 14: uscita  alimentazione + 10V (5mA max)

8) pin 15: uscita  alimentazione - 15V (20mA max)

9) pin 16: uscita  alimentazione  + 15V (30mA max)

6 NOMENCLATURA   MORSETTI

1. 0Vca  trasformatore di alimentazione (comune)

2. 110Vca trasformatore di alimentazione

3. 220 Vca trasformatore di alimentazione

4. AF uscita a collettore aperto per segnalazione antifuga ± 30mA max 24V.

5. OV    -       Regolazione

6. EDT L - Ingresso D.T. linea

7. OV - Regolazione

8. EDT w - Ingresso D.T.aspo

9. RT - Potenziometro tiro (massimo)

10. T - Potenziometro tiro (cursore)

11. Tm - Potenziometro tiro (minimo)

12. CT - Potenziometro taper  (massimo)

13. TT - Potenziometro taper (cursore)

14. OV - Potenziometro taper (minimo)

15. UP - Comando di aumenta diametro manuale

16. U2 - Uscita riferimento di corrente

17. U1 - Uscita complementare di U2

18. D - Uscita analogica diametro

19. TF - Comando tiro da fermo

20. AB - Abilitazione al calcolo diametro

21. AZZ - Comando di azzeramento diametro

22. + 24 - Uscita + 24V da usare per i comandi
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7  SEGNALAZIONI   LED

- LD1   (F.C.) Si accende quando il contatore di calcolo diametro raggiunge la massima

cifra (255), corrispondente a diametro massimo.

- LD2   (UP) Indica che il diametro calcolato st� au mentando.

-  LD3   (A.F.) Tale segnalazione avviene quando interviene il circuito di protezione

antifuga.

Dopo l'intervento e la segnalazione, per ripristinare la protezione, e quindi

spegnere LD3, occorre togliere il comando di abilitazione (morsetto 20)

oppure azzerare il diametro (comando sul morsetto 21).

- LD4   (DW) Indica che il diametro calcolato st� d iminuendo.

Tale funzione � complementare a quella segnalata da LD2; ci� significa che

nel funzionamento normale vi sar� sempre una delle due segnalazioni che

� a ccesa.

8 CONSIGLI  DI  IMPIEGO

A) CONTATTO  AZZ  O  RESET  (morsetto 21)

Tale contatto porta a zero quando � ape rto, la cifra di calcolo del diametro. Durante il

funzionamento deve restare chiuso. E' opportuno che venga aperto solo quando la

macchina � ferma e la bobina deve partire da zero a riavvolgere. Spesso vengono utilizzati

finecorsa di apertura delle contropunte o del mandrino.

Nel caso dello svolgitore, pu� e ssere opportuno utilizzare il comando di UP manuale  per

preselezionare il diametro di partenza. In tal caso, il contatto AZZ (21) dovr� restare chiuso.

Se viene azzerato, (nel caso SV) inizialmente, alla partenza, il motore non frener� a lla

coppia richiesta.
Il valore del diametro � d isponibile al morsetto 18, (0 ¸ 10V corrispondente a D = 0 e D = max.). Il

comando di azzeramento  (³ 0,3 secondi) provvede anche a ripristinare la memoria di

blocco del circuito antifuga.

Se viene dato il comando di azzeramento, la tensione di uscita disponibile ai morsetti 16 (17)

dipende solo dagli attriti macchine oppure dal tiro da fermo. Tutte le compensazioni

dinamiche (JB, JM) non sono attive.
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B) AB O CONTATTO DI ABILITAZIONE  (morsetto 20)

Durante il funzionamento deve restare chiuso. A contatto aperto, il calcolo del diametro rimane

memorizzato all'ultimo valore, a meno che non venga dato il comando di azzeramento e

viene azzerata la protezione antifuga.

C) COMANDO UP MANUALE  (morsetto 15)

A contatto chiuso, viene forzato il conteggio in salita del diametro sempre che non venga

azzerato. Tale comando, a macchina ferma, produce contemporaneamente il tiro di stacco

ogni volta che viene premuto il pulsante.

L'impiego ideale avviene in condizioni di UST non abilitato e non azzerato.

D) COMANDO DI TIRO DA FERMO TF  (morsetto 19)

A contatto chiuso, ed a macchina ferma:

1. Viene escluso il valore del tiro impostato, anche se il circuito era non abilitato.

2. Vengono azzerate tutte le compensazioni (JB,JM,TP,TS)

3. Viene inviato un riferimento di tiro tarabile interamente tramite il trimmer TF

4. L'unica costante che rimane presente, � la compensazione delle perdite fisse, o ªattrito

macchinaº (TM). Al rilascio del pulsante, ricompare il tiro eventualmente impostato. Se il

circuito era azzerato rimane solo la compensazione TM

E) TIRO DI STACCO  (trimmer TS)

Non appena la linea (VL) inizia a muoversi vine prodotto un impulso automatico di durata

dipendente da R 13 (220K = 2 Sec.) ed ampiezza tarabile tramite TS. Tale impulso viene

prodotto solo alla partenza della linea (VL).

Se la linea � g i� in movimento , anche se la bobina inizia a muoversi da zero, tale impulso non

viene prodotto; non avviene neanche se viene dato un comando di UP manuale.

F) CIRCUITO ANTIFUGA   

Tale circuito � composto da due protezioni:

1. Protezione di velocit� inversa; interviene solamente se la velocit� ango lare cambia segno

(utile nell'impiego di azionamenti a 4 quadranti  regolati in tiro e per gli svolgitori).

2. Protezione di rottura del materiale. Se esiste il cavallotto D 1-2 (blocco down) non appena la

velocit� ango lare tende ad aumentare rapidamente, il circuito UST interpreta una riduzione

del diametro, per cui non potendola più calcolare (blocco D 1-2) l'errore di calcolo aumenta.

In entrambi i casi interviene una memoria interna che pu� e ssere azzerata tramite il

comando AZZ e/o togliendo l'abilitazione AB.
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9 TARATURA UST CON ASPO COPPIA / POTENZA COSTANTE

1. Predisporre il ponticello ªDº (blocco down) fra i pin 3 e 2, in modo che il calcolo del diametro

sia libero, sia di incrementare che di decrementare.

2. Collegare un potenziometro all' ingresso di riferimento del convertitore aspo in modo da

poterne variare a piacimento la velocit� ango lare.

3. Con velocit� d i linea massima, tarare VL in modo da avere + 10 V sul punto di prova VL (se

tale tencsione dovesse essere negativa, spostare il ponticello ªAº).

4. Con velocit� a spo  corrispondente alla velocit� ba se del motore  (massimo numero di giri a
campo pieno), tarare Vw in modo da avere + 10V sul punto di prova Vw. (se negativa,

spostare il ponticello ªBº).

5. Diminuire la velocit� a spo fino ad un valore corrispondente al diametro massimo, partendo

dalla velocit� ba se, secondo la formula:

d d = diametro min. assoluto
Vw = V  BASE  ×   -------   DOVE: 

D D = diametro max. assoluto

6. Portare la velocit� d i linea al valore corrispondente all'inizio del tratto a potenza costante

dell'aspo, caloclandola in base alla formula:

V Base
VL  = VL   max  ×   -------

V Max

DOVE: V Base   =    numero di giri motore ± aspo corrispondenti alla massima velocit�

pieno  campo

V Max   =    numero di giri motore ± aspo, corrispondenti alla massima velocit�

assoluta di avvolgimento a  campo indebolito.
VL   max   =    massima velocit� d i linea.

7. Tarare D/d per avere il punto di accensione del led LD1 (F.C.)

8. Rimettere il cavallotto D nella posizione prevista.
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Dimensioni e fissaggio
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Diposizione componenti. Layout
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10 UST – PROCEDURA DI COLLAUDO SEMPLIFICATO

·  Verifica corti circuiti scheda e polarit� d iodi e integrati

·  Controllo alimentazioni

·  Azzerare tutti i trimmer

·  Predisporre i ponti secondo la tabella (come ordine)
·  Tarare + 10V su VL con P4   VL

·  Controllare Off Set (£ 5 mV)     (su VL)

·  Tarare + 10V su Vw  con  P3 Vw
·  Controllo Off Set  (£ 5 mV) ( su Vw)
·  Verifica circuito azzeramento (ingresso 21)

·  Verifica circuito abilitazione (ingresso 20)

·  Controllo presenza Clock (a d min. prodssimo alla minima frequenza)

·  Verificare UP manuale (ingresso 15) ± frequenza Clock 
����� �����	��


·  Ricontrollo presenza Clock

·  Tarare Off Set (a D/d = 10/1  e VL = 1/20)

·  Portare  il rapporto diametri 1/10 e verificare che variando VL  fino a 1/20 del suo valore,

l'uscita 18 non cambi di valore; tarare con trimmer Off Set

·  Tarare il rapporto diametri con P1 D/d (accensione LD1)  come da ordine

·  Verificare con l'azzeramento che i contattori funzionino (tensione e BIT su 18)

·  Verifica uscita  18 ± 10Va D max (DAC 2) e morsetto 9 (+ 10V)

·  Tarare P8 secondo NT 038 ± riferito a d (P8)

·  Tarare P9 secondo NT 038 ± vedi tabella B

·  Verificare antifuga: (gi� tarato P8 P9) tarare ora P10 secondo tabella C

·  Collegare potenziometri tiro e taper ± a D max verificare + 7V su 12 e + 10V su 9

·  Verificare con D max l'uscita 16 e 17  0 ¸ ±  10 V con potenziometro tiro, e taper a zero ±

lasciare il tiro al max.

·  Verificare con D max l'uscita 16 e 17 da 10V a ~ 3,3 V con potenziometro taper ± lasciarlo a

zero

·  Verificare tiro minimo (con D max) (con tiro a 0 V) da 0 ¸  5V  su 16 con P7 (To)

·  Verificare perdite dinamiche (con d min.) con P2;  0 ¸  1,6V su 16 (con tiro a 0 V)

·  Verifica attriti macchina, (con d min.) con potenziometro P6 0 ¸ 2 su 16 (con tiro a zero)

·  Verifica tiro da fermo: + 24V su ingresso 19 (+ 10V su BT) ; 0 ¸  5V con P13 controllare inoltre

che il tiro esterno  non influenzi l'uscita (che si saturi T4)

0,8ms 0,4ms

fmax

»25ms 0.2ms

fmin
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·  Verifica tiro di stacco: su punto TS ogni volta che VL riparte da 0, + 15V per 80m S circa, che

alimentano P5  (TS) quindi sull'uscita 16 controllare l'intervento (0 ¸  10V ad impulso).   

Verifica antifuga

Dopo aver tarato il trimmer secondo tabella provocare l'allarme muovendo rapidamente  il

potenziometro esterno Vw; dopo 2-3 secondi circa, carica il condensatore C2 (220 m ) e, tramite

IC1, accende il led LD3 (BI), satura T1 che con il punto Y-BL azzera le uscite 16 e 17.

Predisporre il cavallotto D1-2 (AVV) e verificare che, simulando una diminuzione del diametro

(anche lento) il circuito interviene.

Verifica inerzia bobina d VL/dT

Variando velocemente il pot. esterno VL sul punto J verificare la derivata d VL/dT ± 10 V per

tempo di 3/5 sec.  questo segnale tramite trimmer P11 (JB) (inerzia bobina) viene moltiplicato

tramite T2 con la curva diametri CD (diametro reale)  con l'oscillatore A03 e T6. Sul punto FM a

diametro minimo non deve oscillare e a D max deve oscillare massima frequenza.

Il segnale J esiste solo se si cambia rapidamente VL,mentre in uscita di A01  (JB), si ha segnale

in funzione della quantit� app licata da P11 (JB) e dal diametro   
D

dD 44 -
 reale; a  d min.

non si ha compensazione, a D max si ha la massima (inerzia bobina vuota o piena).
Verificare l'influenza di JB sull'uscita 1 di A07 (± 12 V) ± a D max con P11 al max.

Verifica inerzia macchina  dVw/dt

Portare a D max, e verificare che il DAC 3 funzioni e la tensione su  wT  sia  quella proporzionale
al rapporto diametri  (come divisore); questa tensione viene derivata da A02 e tramite P12, viene
applicata (come somma) la correzione di tiro corrispondente all'inerzia della macchina  (motore,
riduttore, bobina vuota e inerzia macchina), che pu� incrementare l'uscita 16 e 17  (0 ¸  �  5V) per
variazioni di VL  (o Vw) in accelerazione o decelerazione. L'andamento su JM �

approssimativamente il seguente, variando VL.

»0,1ms »0,2ms

»2 sec

»2 sec<=10V

<=10V
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11 UST – SIMBOLOGIA PUNTI PROVA

CT Alimentazione potenziometro TAPER

CD Curva diametri (funzione della compensazione d'inerzia)
D Diametro analogico (0 ¸ 10 V) 
D ± d Differenza diametri 10V a D e Ov a d
Vw Velocit� ango lare ASPO 
J Derivata VL (variazione d'inerzia totale)

wT Derivata Vw teorica

JM Inerzia macchina
JB Inerzia bobina (proporzionale accelerazione VL)

E Errore diametro

R Reset (azzeramento diametro)

TF Segnale tiro da fermo

TI Tiro istantaneo

TS Tensione tiro di stacco

U Up manuale

VL Velocit� linea
Vw Velocit� ango lare ASPO 
VR Massima sovravelocit� a mmessa
VS Tensione di stacco OV per VL > 0 oppure OV con UP manuale

CLK Clock

FM Frequenza moltiplicatore  curva diametri
SC Sommatoria compensazioni


